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Chi è il Beauty Manager? Di cosa si occupa? Quali sono le capacità e le conoscenze 

che deve avere? Assobeautymanager ne definisce i perimetri stilando un elenco di 8 

competenze, conoscenze e abilità di cui un Beauty Manager deve essere in possesso 

per essere un professionista d’eccellenza.

Beauty Manager 
d’eccellenza? 
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Il Beauty Manager è una nuova 

figura nel mondo del benessere 

e dell’estetica, un professionista 

che si occupa della pianificazione, 

programmazione e organizza-

zione di tutte le attività strate-

giche e gestionali all’interno dei 

centri estetici e che svolge attività 

di consulenza estetico/dermoco-

smetica all’interno di profumerie, 

farmacie, erboristerie e aziende che 

distribuiscono prodotti cosmetici e 

apparecchiature elettromeccaniche 

a uso estetico. Ma chi definisce le 

abilità, le competenze e le cono-

scenze che un Beauty Manager 

deve avere? Come si può distin-

guere un vero Beauty Manager da 

un generico operatore? 

Attualmente, sul mercato del 

lavoro, esistono molti professionisti 

e operatori che si presentano come 

Beauty Manager, e non essen-

doci alcuna indicazione da un ente 

terzo in merito alle caratteristiche 

che questa figura professionale 

deve avere, è inevitabile che vi sia 

confusione tra competenze diverse. 

Questo panorama penalizza inevita-

bilmente i professionisti più capaci, 

che vengono equiparati ad operatori 

meno preparati.

Quella del Beauty Manager è una 

professione non inserita in ordini 

o collegi e che rientra in quanto 

indicato dalla Legge 4/2013 che si 

propone di dare una collocazione 

all’attività di quei professionisti, 

sempre più numerosi “che non sono 

inquadrati in ordini o collegi e che 

svolgono attività spesso rilevanti in 

campo economico, consistenti nella 

prestazione di servizi o di opere a 

favore di terzi, esercitate abitual-

mente e prevalentemente mediante 

lavoro intellettuale, o comunque 

con il concorso di questo”.

In questo scenario, le associazioni 

professionali sono chiamate a 

promuovere forme di garanzia a 

tutela dell’utente, dare informazioni 

sull’attività professionale in gene-

rale e, soprattutto, garantire speci-

fici standard qualitativi richiesti agli 

iscritti.

Inter v iene su questo punto 

Assobeautymanager, l ’asso-

ciazione nazionale dei Beauty 

Manager, costituita nel luglio 

2013 ed il cui operato è vigilato 

dal MISE (Ministero dello Sviluppo 

Economico): il suo comitato tecnico 

scientifico, costituito da profes-

sionisti del settore, ha stilato un 

elenco di 8 competenze, cono-

scenze e abilità di cui un Beauty 

Manager deve essere in possesso 

per essere un professionista 

d’eccellenza. 

Competenza 1: proporre solu-
zioni dermocosmetiche adatte 
alla prevenzione e al trattamento 

degli inestetismi
Grazie alla conoscenza dei prin-

cipi fondamentali di fisiopatologia 

estetica, dermocosmetologia, sicu-

rezza, efficacia e analisi sensoriale 

dei prodotti cosmetici, il profes-

sionista deve essere in grado di 

identificare e consigliare i prodotti 

cosmetici più idonei e formulare un 

consiglio personalizzato.

Competenza 2: svolgere attività di 
consulenza finalizzate all’utilizzo 
di apparecchiature elettromec-
caniche a uso estetico, secondo 
quanto previsto dalle vigenti leggi    
Utilizzando le conoscenze dei 

principi fisici alla base del funzio-

namento delle principali appa-

recchiature elettromeccaniche a 

uso estetico, il professionista deve 

essere in grado di identificare le 

strumentazioni adatte alle proble-

matiche specifiche dei consuma-

tori e gestire in maniera perso-

nalizzata l’offerta di trattamenti 

che prevedono l’utilizzo integrato 

di apparecchiature, cosmetici e 

manualità.
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Competenza 3: effettuare attività 
di checkup estetico al fine di indi-
viduare le caratteristiche fisiche, 
morfologiche e cutanee dei clienti 
e proporre prodotti e trattamenti 
finalizzati al risultato     
Sulla base della conoscenza delle 

tecniche di checkup estetico e degli 

strumenti per l’analisi dei princi-

pali inestetismi, il professionista 

deve essere in grado di identificare 

il biotipo cutaneo e la morfologia 

corporea dei propri clienti, al fine di 

individuare gli strumenti più idonei 

per personalizzare i trattamenti e 

mantenere i risultati nel tempo.

Competenza 4: educare alla 
salute nell’ambito delle proprie 
competenze, effettuare attività di 
counseling della bellezza e del 
benessere    
Grazie alla conoscenza dei prin-

cipi di educazione sanitaria e delle 

tecniche di counseling in ambito 

beauty&wellness, il professionista 

deve essere in grado di applicare 

tecniche di counseling estetico 

integrato finalizzate a supportare i 

consumatori e informarli in merito 

ai comportamenti da seguire per 

tutelare la salute e il benessere.

Competenza 5: predisporre un 
piano marketing e pianificare la 
promozione della propria attività
Utilizzando le principali conoscenze 

di marketing, le tecniche di promo-

zione e comunicazione, il profes-

sionista deve essere in grado di 

promuovere le proprie attività e 

realizzare un’offerta di prodotti e 

servizi in linea con le richieste del 

target di riferimento e del territorio, 

ponendosi come obiettivo la soddi-

sfazione dei consumatori.

Competenza 6: pianificare, gestire 
e sviluppare le attività del centro 
estetico/punto vendita    
Grazie alla conoscenza degli 

elementi di organizzazione e 

gestione delle attività economiche 

e delle risorse umane, il profes-

sionista deve essere in grado di 

avviare, incrementare e consolidare 

la propria attività, controllando e 

pianificando i processi di sviluppo. 

Deve inoltre essere in grado di 

gestire con razionalità il lavoro dei 

propri collaboratori, ottimizzando i 

risultati e favorendone la crescita.

Competenza 7: applicare tecniche 
di accoglienza e vendita, effettuare 
l’allestimento delle zone espo-
sitive e promozionali all’interno 
dell’esercizio
Sulla base della conoscenza delle 

principali tecniche di accoglienza 

e comunicazione interpersonale, il 

professionista deve essere in grado 

di interagire efficacemente con la 

clientela, cercando di individuarne 

le problematiche e proporre solu-

zioni adeguate. Deve inoltre essere 

in grado di allestire efficacemente 

le vetrine e gli spazi dedicati all’e-

sposizione dei prodotti.

Competenza 8: assicurare le condi-
zioni di salute e sicurezza degli 
ambienti di lavoro e delle apparec-
chiature, con particolare attenzione 
ai locali e agli spazi in cui vengono 
eseguiti i trattamenti; concorrere 
ad assicurare il benessere psico-
fisico degli utenti e di eventuali 
collaboratori    
Grazie alla conoscenza delle proce-

dure di sanificazione e ai principi 

di salute, sicurezza e igiene dei 

luoghi di lavoro, il professionista 

deve essere in grado di organiz-

zare uno spazio funzionale alle 

proprie esigenze, rispettando e 

facendo rispettare ai collaboratori 

e ai clienti la normativa vigente in 

materia di salute e sicurezza degli 

ambienti di lavoro.

Queste sono le competenze che 

un Beauty Manager deve avere per 

poter essere iscritto all’associa-

zione Assobeautymanager. Essere 

iscritti ad Assobeautymanager 

infatti, significa distinguersi appar-

tenendo ad un ente terzo che testi-

monia e garantisce la preparazione 

e il valore professionale. I Beauty 

Manager iscritti all’associazione, 

inoltre, sono facilmente riconosci-

bili e reperibili: a ciascun iscritto 

viene consegnato un tesserino 

recante i suoi dati con marchio e 

timbro dell’associazione, inoltre, il 

registro professionale associativo 

è pubblicato sul sito www.assobe-

autymanager.it ed è liberamente 

consultabile. ◆
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